
REGIONE PIEMONTE BU38 19/09/2019 
 

Codice A1820B 
D.D. 25 luglio 2019, n. 2580 
R.D. n.523_1904 - BICB 09_19 - Comune di Sandigliano - Richiesta di Concessione Demaniale 
Breve per la manutenzione idraulica con taglio erba ed eventuali arbusti sul Rio Moglie in 
Comune di Sandigliano  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di concedere l’utilizzo delle aree demaniali richieste e di autorizzare idraulicamente, ai sensi del 
R.D. 523/04 il Comune di Sandigliano all’effettuazione di interventi di manutenzione idraulica con 
taglio di erba ed eventuali arbusti, nel tratto del Rio Moglie meglio specificato nella planimetria 
allegata all’istanza, subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
 
1) i lavori in oggetto dovranno essere realizzati nel rispetto degli elaborati progettuali e 
nessuna variazione potrà essere introdotta senza preventiva autorizzazione da parte di questo Settore 
Regionale; 
  
2) il taglio piante in alveo e lungo le sponde dovrà essere realizzato secondo quanto disposto 
dal “Regolamento forestale di attuazione dell’articolo 13 della legge regionale 10 febbraio 2009, n. 
4 (Gestione e promozione economica delle foreste) adottato con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 20/09/2011 n. 8/R e successiva Circolare del Presidente della Giunta regionale 17 
settembre 2012, n. 10/UOL/AGR "Chiarimenti in ordine alle tipologie d’intervento nelle aree di 
pertinenza dei corpi idrici...”; ed al Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, 
n. 2/R “Modifiche al regolamento regionale 20 settembre 2011, n.8/R in materia forestale (L.R. 10 
febbraio 2009, n.4)”; 
  
3) il materiale proveniente dal taglio piante dovrà essere asportato e trasferito al di fuori 
dell’alveo attivo e della fascia di rispetto di 10 metri dalle sponde, mentre le ceppaie radicali 
dovranno essere lasciate in loco al fine di non compromettere l’integrità delle sponde. 
L’accatastamento del materiale dovrà essere effettuato fuori dall’alveo inciso in zona sicura e 
lontano dalle aree di possibile esondazione del corso d’acqua; 
 
4) é fatto divieto assoluto di trasportare materiali inerti fuori alveo, di sradicare vegetazioni o 
ceppaie sulle sponde, di formare accessi all’alveo, di depositare o scaricare in alveo o in prossimità 
dello stesso materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi e con l’obbligo di ripristinare, a 
lavori ultimati, le pertinenze demaniali nel caso siano interessate dai lavori in questione; 
 
5) l’eventuale realizzazione in fase esecutiva di opere provvisionali e/o piste di cantiere su 
sedime demaniale e/o nella fascia di rispetto art.96 RD 523/1904, qualora queste non siano previste 
o sufficientemente dettagliate nel progetto definitivo, sarà oggetto di specifica successiva istanza al 
fine di ottenere la relativa autorizzazione dal Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli; 
 
6) durante lo svolgimento dell’attività il Comune di Sandigliano sarà l’unico responsabile dei 
danni eventualmente cagionati e dovrà ottemperare, ove previsto dalla Legge, ai disposti in materia 
di sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.Lgvo n. 81/08 e ss..mm.ii; 
 



7) premesso che le lavorazioni in alveo dovranno essere eseguite in periodi non interessati da 
probabili eventi di piena, resta a carico dello stesso richiedente l’onere conseguente la sicurezza 
idraulica del cantiere, ai sensi del D. Lgs 81/2008 e s.m.i., svincolando questa Amministrazione ed i 
suoi funzionari da qualunque responsabilità in merito a danni conseguenti ad eventuali piene del 
corso d’acqua; 
 
8) nel caso di condizioni atmosferiche avverse qualsiasi lavorazione dovrà essere sospesa e 
l’area demaniale dovrà essere immediatamente sgomberata; 
 
9) le sponde ed eventuali opere di difesa interessate dai lavori dovranno essere accuratamente 
ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico responsabile dei danni 
eventualmente cagionati;  
 
10) l’autorizzazione è accordata nei soli riguardi della polizia idraulica, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, con l’obbligo di tenere sollevata l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari da 
ogni ricorso o pretesa da parte di chi si ritenesse danneggiato dall’uso dell’autorizzazione stessa; 
 
11) la presente autorizzazione ha validità ed autorizza all’occupazione temporanea del suolo 
demaniale interessato dai lavori, a decorrere dalla data di emissione del presente provvedimento e 
non oltre il 31/07/2020; 
 
12) è fatto obbligo di comunicare, tramite PEC, al Settore Tecnico Regionale di Biella e Vercelli, 
il nominativo del Direttore lavori e la data di inizio e della conclusione dei lavori; 
 
13) ad avvenuta ultimazione, il soggetto autorizzato dovrà inviare al Settore Tecnico Regionale 
di Biella e Vercelli la dichiarazione del Direttore dei lavori attestante che le opere sono state 
eseguite conformemente al progetto autorizzato ed in osservanza delle prescrizioni in Determina; 
 
14) L’istante è tenuto a conseguire ogni altra autorizzazione indispensabile e prevista per legge 
prima di effettuare le operazioni di taglio. 
     La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.  
    Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle acque 
pubbliche, al Tribunale Regionale delle acque con sede a Torino (secondo le rispettive competenze) 
o al TAR entro 60 gg. e al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dall’avvenuta piena 
conoscenza dell’atto. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
(Ing. Giorgetta LIARDO) 

 
I Funzionari Estensori 
P.I. Lucio Beccari 
Ing. Maurizio Di Lella 
     


